
Allegato "A" Rep.n. 17285/11523 

STA TUTO 

DENOMINAZIONE, OGGETTO, SEDE, DURATA 

Articolo 1 (denominazione) 

E' costituita una società per azioni denominata: "Tinexta S.p.A.". 

Articolo 2 (oggetto) 

La società ha per oggetto: 

- l'attività, da non esercitare nei confronti del pubblico, di assunzione e gestione di

partecipazioni in società operanti nello sviluppo di servizi informatici e in generale

nello sviluppo di servizi innovativi per le imprese e le amministrazioni pubbliche.

Esercita attività di coordinamento ed indirizzo strategico, tecnico, commerciale,

finanziario e amministrativo delle società partecipate anche indirettamente;

- l'attività di prestazione di servizi finanziari ed aziendali in genere a società

partecipate.

La Società può, in via strettamente strumentale al conseguimento dell'oggetto

sociale, non in via prevalente e non nei confronti del pubblico, compiere ogni

operazione mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria, compreso lo smobilizzo

e l'amministrazione dei crediti commerciali ( escluso il factoring). La società può

inoltre prestare avalli, fidejussioni e garanzie, sia reali che personali, anche a favore

di terzi, purché nell'interesse proprio o delle imprese anche indirettamente

partecipate.

Articolo 3 (sede) 

La società ha sede in Roma. Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire 

succursali, agenzie ed uffici, sia amministrativi che di rappresentanza, in Italia e 

all'estero. 

Il domicilio degli azionisti, relativamente ai rapporti con la società è quello risultante 

dal libro dei soci. 

Articolo 4 (durata) 

Il termine di durata della società è fissato al 31 dicembre 2050. 

CAPITALE, RECESSO 

Articolo 5 ( capitale, azioni) 

Il capitale sociale è di Euro 4 7 .207.120 ( quarantasette milioni duecentosettemila 

centoventi) diviso in n. 47.207.120 azioni ordinarie prive dell'indicazione del valore 

nominale. 

Alle azioni costituenti il capitale sociale, che possono essere nominative o, ove 

consentito dalla legge, al portatore, si applicano le disposizioni di legge in materia di 

rappresentazione, legittimazione e circolazione della partecipazione sociale previste 

per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati. 

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante conferimenti di beni in 

natura o di crediti, o comunque diversi dal denaro, nei limiti consentiti dalle 

applicabili disposizioni di legge. 

Nelle deliberazioni di aumento di capitale a pagamento, il diritto di opzione può 

essere escluso nella misura del 10% del capitale preesistente, a condizione che il 

prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 

confermato da apposita relazione dal revisore legale o dalla società di revisione 

legale. 
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Le azioni possono essere sottoposte al regime di dematerializzazione e immesse nel 

sistema di gestione accentrata degli strumenti finanziari di cui agli articoli 83-bis e 

seguenti del D. Lgs. n. 58/1998. 

La società potrà acquisire dai soci versamenti e fmanziamenti, a titolo oneroso o 

gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, con 

particolare riferimento a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il pnbblico. 

Articolo 6 (Recesso) 

Il diritto di recesso dalla società spetta unicamente nei casi previsti dalle norme di 

legge applicabili aventi carattere inderogabile ed è escluso in capo ai soci che non 

abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la proroga del termine di durata della 

società oppure l'introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli statutari alla 

circolazione dei titoli azionari della società. 

ASSEMBLEA 

Articolo 7 (convocazione, intervento, rappresentanza) 

La convocazione dell'Assemblea, la quale può avere lnogo in Italia anche fuori dalla 

sede sociale, avviene con avviso pubblicato sul sito internet della società e con ogni 

altra modalità prevista dalle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro 

tempore vigenti. L'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria si tiene in un'unica 

convocazione, il Consiglio di Amministrazione potendo tuttavia stabilire, qualora ne 

ravveda l'opportunità, che l'Assemblea ordinaria si tenga in due convocazioni e 

l'Assemblea straordinaria in due o tre convocazioni, applicandosi le maggioranze 

rispettivamente stabilite dalla legge con riferimento a ciascuno di tali casi. 

Il diritto di intervento e la rappresentanza in Assemblea sono regolati dalle 

applicabili disposizioni di legge e regolamentari, precisandosi, in merito alla 

seconda, che la notifica elettronica della delega per la partecipazione ali' Assemblea 

può essere effettuata mediante utilizzo di apposita sezione del sito internet della 

società e/o messaggio indirizzato a casella di posta elettronica certificata, secondo 

quanto indicato nell'avviso di convocazione dell'Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione può designare, di volta in volta per ciascuna 

Assemblea, uno o più soggetti ai quali gli aventi diritto al voto possono conferire 

delega ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore 

vigenti, dandone informativa in conformità alle disposizioni medesime. 

Articolo 8 (Presidente e Segretario) 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso 

di sua assenza o impedimento, da chi ne fa le veci: in difetto da persona designata 

dall'Assemblea. 

Al Presidente dell'Assemblea compete, nel rispetto delle norme di legge e dello 

statuto sociale, la direzione ed il regolamento dello svolgimento dei lavori 

assembleari, compresa la determinazione dell'ordine e del sistema di votazione e di 

computo dei voti, la verifica della regolare costituzione dell'assemblea, 

l'accertamento dell'identità e del diritto di intervento in Assemblea, della regolarità 

delle deleghe e dell'accertamento dei risultati delle votazioni. 

Il Presidente è assistito da un segretario nominato dall'assemblea su proposta del 

Presidente. Nei casi di legge o quando ritenuto opportuno dal Presidente il verbale è 

redatto da un notaio scelto dal Presidente. 

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario o da notaio. 
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Articolo 9 (costituzione dell'Assemblea e validità delle deliberazioni) 

La regolare costituzione delle Assemblee ordinarie e straordinarie, e la validità delle 

relative deliberazioni sono regolate dalla legge e dal presente statuto. 

Per la nomina degli Amministratori si applica quanto previsto dall'art.IO. Per la 

nomina dei membri del Collegio Sindacale si applica quanto previsto dall'art. 20. 

Qualora, in relazione ad un'operazione di maggiore rilevanza, come definita dal 

Regolamento adottato da Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010, come 

successivamente modificato (il "Regolamento"), la proposta di deliberazione da 

sottoporre all'assemblea sia approvata in presenza di un avviso contrario degli 

amministratori o dei consiglieri indipendenti, il Consiglio di Amministrazione non 

potrà dare esecuzione a tale operazione qualora i soci non correlati presenti in 

assemblea rappresentino almeno il 10% del capitale sociale con diritto di voto e la 

maggioranza dei soci non correlati votanti esprima voto contrario all'operazione. 

AMMINISTRAZIONE FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Articolo 10 (amministratori: numero, nomina e durata in carica) 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un 

minimo di 5 (cinque) a un massimo di 13 (tredici) membri, i quali durano in carica 

tre esercizi, scadendo alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica. 

Gli amministratori devono possedere i requisiti previsti dalla normativa applicabile 

protempore vigente e dallo statuto sociale e sono rieleggibili. Inoltre un numero di 

amministratori comunque non inferiore a tre deve possedere i requisiti di 

indipendenza di cui all'art. 148 comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998. Nella composizione 

del Consiglio di Amministrazione deve essere assicurato l'equilibrio tra il genere 

maschile ed il genere femminile nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari pro-tempore vigenti. 

Il venir meno dei requisiti richiesti per la carica comporta la decadenza dalla 

medesima, precisandosi che il venir meno dei requisiti di indipendenza di cui sopra 

in capo ad un amministratore, fermo l'obbligo di darne immediata comunicazione al 

Consiglio di Amministrazione, non ne determina la decadenza se i requisiti 

permangono in capo al minimo numero di amministratori che in base al presente 

statuto devono possedere tali requisiti. 

L'Assemblea prima di procedere alla loro nomina determina il numero dei 

componenti il Consiglio. 

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dal!' Assemblea sulla base di liste nelle 

quali i candidati devono essere indicati secondo un numero progressivo. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Ogni lista deve contenere, individuandolo/i espressamente, un numero di candidati in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal!' art. 148 comma 3 nel D. Lgs. n. 

58/1998 pari ahneno a quello minimo previsto dal presente statuto. Le liste che 

presentano un numero di candidati pari o superiore a tre devono inoltre includere 

candidati di genere diverso, secondo quanto previsto nell'avviso di convocazione 

dell'Assemblea, in modo da consentire una composizione del Consiglio di 

Amministrazione nel rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

genen. 
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Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti 

presentatori, siano complessivamente titolari, alla data di presentazione della lista, di 

azioni con diritto di voto nelle deliberazioni assembleari che hanno ad oggetto la 

nomina degli organi di amministrazione e di controllo rappresentanti una qnota 

percentuale di partecipazione al capitale sociale costituito da tali azioni, quale 

sottoscritto alla data di presentazione della lista, almeno pari: i) al 2,5% ( due virgola 

cinque per cento) ovvero ii) a quella fissata ai sensi delle relative disposizioni di 

legge o regolamentari nel caso quest'ultima risulti diversa dalla quota percentuale 

prevista sub i). 

Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del 

Consiglio di Amministrazione è indicata la quota percentuale di partecipazione 

richiesta per la presentazione delle liste di candidati. 

Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare né, come ogni altro 

avente diritto al voto, votare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una 

lista. Inoltre, gli azionisti che: i) appartengano al medesimo gruppo ( ovvero ai sensi 

dell'articolo 93 del D. Lgs. n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo fra essi o 

siano soggetti a comune controllo, anche allorché il controllante sia una persona 

fisica), o ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 del D. 

Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della società, o iii) partecipino ad un tale 

patto parasociale e siano, ai sensi di legge, controllanti, o controllati da, o soggetti a 

comune controllo di, uno di tali azionisti partecipanti, non possono presentare o 

concorrere con altri a presentare più di una sola lista né, come ogni altro avente 

diritto al voto, possono votare liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in 

violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, corredate dai curricula dei candidati contenenti un'esauriente informativa 

sulle caratteristiche personali e professionali di ciascuno di essi e sottoscritte dagli 

azionisti che le hanno presentate, o loro mandatario, con indicazione della propria 

rispettiva identità e della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta 

alla data di presentazione devono essere depositate presso la sede sociale ahneno 

entro il venticinquesimo giorno precedente quello fissato per l'Assemblea in prima o 

unica convocazione, mentre la/le relativa/e certificazione/i ovvero comunicazione/i 

attestante/i la suddetta partecipazione e rilasciata/e da intermediario autorizzato ai 

sensi delle applicabili disposizioni di legge o regolamentari può/possono essere 

fatta/e pervenire anche successivamente purché entro ventuno giorni prima di quello 

fissato per l'Assemblea in prima o unica convocazione. 

All'atto della presentazione della lista, devono essere depositate le dichiarazioni con 

le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la 

propria responsabilità: 

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei

requisiti richiesti in base a quanto previsto dalla normativa primaria e secondaria

vigente;

2) l'eventuale sussistenza dei requisiti di indipendenza richiesti dall'art. 148 comma

3 del D. Lgs. n. 58/1998.

Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono si

considerano come non presentate.
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a) dalla lista che abbia ottenuto in Assemblea la maggioranza dei voti (la "Lista di 
Maggioranza") saranno eletti, secondo l'ordine progressivo con il quale sono stati 
elencati nella lista stessa, tanti amministratori che rappresentino la totalità dei 
componenti il Consiglio come previamente determinato dall'Assemblea ( con 
arrotondamento, in caso di numero frazionario inferiore all'unità, all'unità inferiore) 
meno due componenti, i quali saranno eletti dalle liste di minoranza come 
disciplinato alla successiva lett. b ), fatto salvo quanto di seguito previsto per 
assicurare l'equilibrio tra i generi nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e 
regolamentari pro-tempore vigenti; 
b) dalle liste, diverse da quella di cui alla precedente lett. a), che non siano collegate
in alcun modo, neppure indirettamente, ai sensi della disciplina di legge e
regolamentare pro-tempore vigente, con coloro che hanno presentato o votato la lista
di cui alla precedente lettera a), saranno eletti due Amministratori, in proporzione
alla percentuale di voti ottenuti: a tal fme, i voti ottenuti da ciascuna di tali liste
saranno divisi successivamente per uno e per due. I quozienti così ottenuti saranno
assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l'ordine
dalle stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie
liste verranno disposti in unica graduatoria decrescente. Risulteranno eletti coloro
che avranno ottenuto i quozienti più elevati. Nel caso in cui più candidati abbiano
ottenuto lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato della lista che non abbia
ancora eletto alcun Amministratore o che abbia eletto il minor numero di
Amministratori. Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un
Amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di Amministratori,
nell'ambito di tali liste risulterà eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il
maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di
quoziente, si procederà a nuova votazione da parte dell'intera Assemblea risultando
eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.
Al fme di quanto sopra non si terrà tuttavia conto delle liste che non abbiano
conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la
presentazione delle liste poste in votazione.
Qualora così procedendo:
- non sia assicurato nella composizione del Consiglio di Amministrazione il rispetto
delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia
di equilibrio tra i generi, il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo
in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà
sostituito dal primo candidato del genere meno rappresentato non eletto della
medesima lista secondo l'ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà
luogo sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di
Amministrazione conforme alle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro­
tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi. Qualora infme detta procedura
non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera
assunta dal!' Assemblea a maggioranza relativa previa presentazione di candidature di
soggetti appartenenti al genere meno rappresentato;
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- non sia assicurata la nomina di un numero di amministratori in possesso dei

requisiti di indipendenza di cui all'art. 148 comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998 almeno

pari al numero minimo richiesto dal presente statuto in relazione al numero

complessivo degli amministratori, il o i candidato/i privo/i di tali requisiti eletto/i

come ultimo/i in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di

voti, di cui alla precedente lettera a), sarà/saranno soJ,tituito/i dal primo/i candidato/i,

secondo il rispettivo ordine progressivo, in possesso di tali requisiti non eletto/i dalla

lista medesima o, qualora, per qualunque ragione, essa non sia sufficiente, dalle liste

che abbiano dopo di essa riportato il maggior numero di voti, a cominciare da quella

di cui alla lettera b) che precede e proseguendo con le successive in ordine

decrescente di numero di voti ottenuti sempre a condizione che siano rispettate le

applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di

equilibrio tra i generi. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da

ultimo indicato l'Assemblea provvede all'elezione con la maggioranza di legge,

previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei richiesti requisiti, in

modo comunque che sia assicurato il rispetto delle applicabili disposizioni di legge e

regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi.

Qualora due o più liste ottengano tutte un eguale numero di voti si procederà in

Assemblea al rispettivo ballottaggio tra esse con deliberazione assunta a maggioranza

relativa, in modo comunque che sia assicurato il rispetto delle applicabili disposizioni

di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi.

In caso venga presentata una sola lista non si provvede in base alla procedura sopra

indicata e l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge, tutti gli amministratori

venendo eletti da essa, secondo il relativo ordine progressivo e sino a concorrenza del

numero previamente determinato dal)' Assemblea, ferma la presenza di

amministratori in possesso di requisiti di indipendenza di cui ali' art. 148 comma 3

del D. Lgs n. 58/1998 almeno nel numero minimo richiesto dal presente statuto ed in

modo comunque che sia assicurato il rispetto delle applicabili disposizioni di legge e

regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi.

In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il

numero di candidati eletti sia inferiore al numero minimo previsto dallo Statuto per la

composizione del Consiglio, il Consiglio di Amministrazione viene, rispettivamente,

nominato o integrato dall'Assemblea con le maggioranze di legge. Anche in

relazione a quanto stabilito nel comma che precede l'Assemblea provvede in modo

da assicurare la presenza di amministratori in possesso di requisiti di indipendenza di

cui all'art. 148 comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998 almeno nel numero complessivo

minimo richiesto dal presente statuto ed il rispetto delle applicabili disposizioni di

legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi. Sono

comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di

legge o regolamentari".

Articolo 11 (sostituzione degli amministratori) 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, il Consiglio 

provvede alla loro sostituzione con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, 

nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore 

vigenti in materia di equilibrio tra i generi, secondo quanto appresso indicato: 

6 



-------
/ y�OT.-\1n� 

/.:?-'':> . .,.-- .. -·--, .. ,.;:._�:"-' � 

•) ;1 =>aio di _oo, P-" •Il• -mno. oell'=bOO ,(4B2f ij� 
appartenenti alla medesuna hsta cm apparteneva l'amm1mstratore cessato ""o'· _, · -�{J,i, 

-, � . 
:o 

l'Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso criterio; '.:.b:17., ,•'�' 
b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza ovvero
candidati con i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia
possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), il Consiglio di Amministrazione
provvede alla sostituzione, così come successivamente provvede l'Assemblea, con le
maggioranze di legge senza voto di lista.
In ogni caso il Consiglio e l'Assemblea procederanno alla nomina in modo da
assicurare la presenza di amministratori in possesso dei requisiti previsti dall'art. I 48
terzo comma del D. Lgs. n. 58/1998 ahneno nel numero complessivo minimo
richiesto dal presente statuto ed in modo da assicurare il rispetto delle applicabili
disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i
genen.
Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima Assemblea e
quelli nominati dall'Assemblea durano in carica per il tempo che avrebbero dovuto
rimanervi gli amministratori da essi sostituiti.
Qualora per qualsiasi causa venga a mancare la maggioranza degli amministratori
nominati con delibera dell'Assemblea, si intende cessato l'intero Consiglio con
efficacia dalla successiva ricostituzione di tale organo. In tal caso l'Assemblea per la
nomina dell'intero Consiglio dovrà essere convocata d'urgenza a cura degli
amministratori rimasti in carica.

Articolo 12 ( cariche sociali) 

Il Consiglio, ove non vi abbia provveduto l'Assemblea, elegge fra i suoi membri il 
Presidente, può eleggere anche uno o più Vice Presidenti che lo sostituiscano in caso 
di assenza od impedimento, nonché un segretario scelto anche fra persone estranee. 
In caso di assenza o impedimento sia del Presidente che dei Vice Presidenti, la 
presidenza è assunta dall'amministratore più anziano di età. 

Articolo 13 (riunioni del Consiglio) 

Il Consiglio si riunisce nella sede della società od altrove ogni volta che il Presidente 
o chi ne fa le veci, lo giudichi necessario, di regola almeno trimestralmente, oppure
quando ne sia fatta domanda scritta da ahneno un terzo dei suoi componenti.
Il Consiglio può inoltre essere convocato, previa comunicazione al Presidente del
Consiglio stesso, dal Collegio sindacale o da ciascun sindaco anche individualmente,
secondo quanto previsto dalle applicabili disposizioni di legge.
La convocazione è fatta con mezzi anche telematici che ne assicurino il
tempestivo ricevimento da spedire almeno tre giorni prima dell'adunanza a
ciascun amministratore e sindaco effettivo; in caso di urgenza la convocazione è
effettuata con mezzi telematici che ne assicurino il tempestivo ricevimento da spedire
ahneno un giorno prima.
E' ammessa la possibilità che la riunione si tenga in collegamento per teleconferenza
o videoconferenza.
In tal caso:
- devono essere assicurate:
a) la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun punto del collegamento;
b) la possibilità per ciascuno dei partecipanti di intervenire, di esprimere oralmente il
proprio avviso, di visionare, ricevere o trasmettere tutta la docmnentazione, nonché
la contestualità dell'esame e della deliberazione;
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- la riuuione del Consiglio di anuninistrazione si considera tenuta nel luogo in cui si

devono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segretario.

Le deliberazioni sono trascritte nell'apposito libro; ogni verbale è firmato dal

Presidente e dal Segretario della riunione.

Gli amministratori devono riferire tempestivamente e comunque con periodicità

almeno trimestrale al Collegio Sindacale in occasione delle riunioni del Consiglio di

anunm1strazione, del Comitato Esecutivo, ovvero direttamente mediante

comunicazione scritta sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo

economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla società e/o dalle società

controllate e in particolare su quelle in cui abbiano un interesse proprio o di terzi o

che siano influenzate dall'eventuale soggetto esercente attività di direzione e

coordinamento.

Comunque gli organi delegati con cadenza almeno trimestrale riferiscono al

Consiglio e al Collegio Sindacale sul generale andamento della gestione e sulla

prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo per le loro

dimensioni o caratteristiche effettuate dalla società o dalle controllate.

Articolo 14 (validità delle deliberazioni del Consiglio) 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza della 

maggioranza dei membri in carica. 

Le deliberazioni sono valide se prese a maggioranza assoluta di voto degli 

anuninistratori presenti. 

Articolo 15 (compensi degli amministratori) 

Al Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni 

d'ufficio. L'Assemblea può inoltre assegnare al Consiglio un importo complessivo 

per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 

cariche, ai sensi dell'art. 2389, comma 3, secondo paragrafo, e.e., che può consistere 

in una partecipazione agli utili sociali. 

Articolo 16 (poteri del Consiglio) 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per l'anuninistrazione 

ordinaria e straordinaria della società. Esso può quindi compiere tutti gli atti, anche 

di disposizione, che ritiene opportuni per il conseguimento dell'oggetto sociale, con 

la sola esclusione di quelli che la legge riserva espressamente all'Assemblea. Al 

Consiglio di Amministrazione spetta la competenza per l'emissione di obbligazioni 

non convertibili in, o senza warrant che consentano la sottoscrizione di, azioni di 

nuova emissione della società, nel rispetto delle condizioni e previsioni di legge. 

Al Consiglio di Amministrazione è attribuita, fermo il rispetto dell'art. 2436 del 

Codice Civile, la competenza di deliberare: 

- la fusione nei casi di cui agli artt. 2505 e 2505-bis del Codice Civile e la scissione

nei casi in cui siano applicabili tali norme;

- la eventuale riduzione del capitale sociale nel caso di recesso di uno o più soci;

- l'adeguamento dello statuto sociale a disposizioni normative;

- l'indicazione di quali anuninistratori abbiano la rappresentanza della società;

- l'istituzione o soppressione di sedi secondarie;

- il trasferimento della sede sociale in altro comune nel territorio nazionale.

Articolo 17 (rappresentanza sociale) 

La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al Presidente o 

a chi ne fa le veci, con facoltà di rilasciare mandati a procuratori ed avvocati. 
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Agli altri amministratori compete la rappresentanza sociale nei limiti dei poteri loro 

delegati dal Consiglio. 

Articolo 18 (deleghe di poteri) 

Nei limiti di legge e di statuto il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie 

attribuzioni ad un Comitato Esecutivo composto da alcuni dei suoi membri e ad un 

amministratore delegato; può delegare specifici poteri ad uno o più dei suoi membri, 

e nominare, su proposta dell'amministratore delegato, uno o più direttori generali, 

direttori di divisione, direttori, procuratori e mandatari in genere per determinati atti 

o categorie di atti.

Articolo 19 (Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari)

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio ma non vincolante del

Collegio Sindacale e con l'ordinaria maggioranza prevista nel presente statuto,

nomina il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di cui

all'art. 154-bis del D. Lgs. n, 58/1998, eventualmente stabilendo un determinato

periodo di durata nell'incarico, tra i dirigenti in possesso di un'esperienza di almeno

un triennio maturata ricoprendo posizioni di dirigenza in aree di attività

amministrativo/contabile e/o finanziaria e/o di controllo presso la società e/o sue

società controllate e/o presso altre società per azioni.

Il Consiglio di Amministrazione può, sempre previo parere obbligatorio ma non

vincolante del Collegio Sindacale e con l'ordinaria maggioranza prevista nel presente

statuto, revocare l'incarico di Dirigente preposto alla redazione dei documenti

contabili societari, provvedendo contestualmente ad un nuovo conferimento

dell'incarico medesimo.

COLLEGIO SINDACALE 

Articolo 20 (composizione, nomina e modalità di riunione) 

Il Collegio Sindacale è costituito da 3 (tre) sindaci effettivi e 2 (due) sindaci 

supplenti. Alla minoranza è riservata l'elezione di un sindaco effettivo e di un 

supplente. Nella composizione del Collegio Sindacale deve essere assicurato 

l'equilibrio tra il genere maschile ed il genere femminile nel rispetto delle applicabili 

disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti. 

I sindaci, che sono rieleggibili, sono scelti tra soggetti in possesso dei requisiti, anche 

relativi al cumulo degli incarichi, previsti dalla vigente normativa, anche 

regolamentare, tra cui quelli di professionalità in conformità al Decreto del Ministro 

della Giustizia 30 marzo 2000 n. 162, specificandosi, in merito a quanto previsto 

all'articolo I, comma 2, Jet. b) e Jet. c) di tale decreto, che sono da intendersi 

strettamente attinenti all'attività della società: (i) le materie inerenti il diritto 

commerciale, il diritto tributario, la ragioneria, l'economia aziendale, l'economia 

generale, internazionale e dei mercati finanziari, la finanza aziendale, e (ii) i settori 

dell'industria e del commercio editoriale ed inerenti la comunicazione in genere. 

La nomina del Collegio Sindacale avviene, secondo le procedure di cui al presente 

articolo, nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e di regolamento pro­

tempore vigenti in materia di equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dagli 

azionisti. Ogni lista, che reca i nominativi di uno o più candidati, contrassegnati da 

un numero progressivo e complessivamente in numero non superiore ai membri da 

eleggere, indica se la singola candidatura viene presentata per la carica di sindaco 

effettivo ovvero per la carica di sindaco supplente. Le liste che presentano un numero 

di candidati pari o superiore a tre devono inoltre includere candidati di genere 
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diversp,, ,secondo quanto previsto nell'avviso di convocazione dell'Assemblea, in 
, rtiòdd, <Ìac''consentire una composizione del Collegio Sindacale nel rispetto della 
, i;tOIID�ti;a vigente in materia di equilibrio tra i generi. 
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 
azionisti presentatori, siano complessivamente titolari, alla data di presentazione 
della lista, di azioni con diritto di voto nelle deliberazioni assembleari che hanno ad 
oggetto la nomina degli organi di amministrazione e di controllo rappresentanti una 
quota percentuale di partecipazione al capitale sociale costituito da tali azioni, quale 
sottoscritto alla data di presentazione della lista, almeno pari alla quota percentuale 
applicabile per la nomina del Consiglio di Amministrazione come determinata o 
richiamata dal presente statuto. 
Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del 
Collegio Sindacale è indicata la quota percentuale di partecipazione richiesta per la 
presentazione delle liste di candidati. 
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare nè, come ogni altro 
avente diritto al voto, votare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una 
lista. Inoltre, gli azionisti che: i) appartengono al medesimo gruppo ( ovvero ai sensi 
dell' articolo 93 del D. Lgs. n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo fra essi o 
siano soggetti a comune controllo, anche allorché il controllante sia una persona 
fisica), o ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 del D. 
Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della società, o iii) partecipino ad un tale 
patto parasociale e siano, ai sensi di legge, controllanti, o controllati da, o soggetti a 
comune controllo di, uno di tali azionisti partecipanti, non possono presentare o 
concorrere con altri a presentare più di una sola lista né possono votare liste diverse. 
Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad 
alcuna lista. 
Le liste, corredate dai curricula dei candidati contenenti un'esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professionali di ciascuno di essi con l'elenco delle 
cariche di amministrazione e controllo eventualmente detenute in altre società, e 
sottoscritte dagli azionisti che le hanno presentate, o loro mandatario, con 
indicazione della propria rispettiva identità e della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta alla data di presentazione devono essere depositate 
presso la sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente a quello fissato per 
l'Assemblea in prima o unica convocazione unitamente a una dichiarazione degli 
azionisti presentatori, allorché diversi da quelli che detengono, anche 
congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa nel 
capitale sociale ( quest'ultimo come sopra definito nel presente articolo), attestante 
l'assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi qnali previsti dalla disciplina 
anche regolamentare pro-tempore vigente. La/e relativa/e certificazione/i ovvero 
comunicazione/i attestante/i la suddetta partecipazione rilasciata/e da intermediario 
autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni di legge o regolamentari 
può/possono essere fatta/e pervenire anche successivamente purché entro ventuno 
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima o unica convocazione. 
All'atto della presentazione della lista devono essere depositate le dichiarazioni con 
le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la 
propria responsabilità: 

10 



1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei

requisiti richiesti in base a quanto previsto dalla normativa primaria e secondaria

vigente;

2) la sussistenza dei requisiti di indipendenza richiesti dall'art. 148 comma 3 del D.

Lgs. n. 58/1998.

Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono si

considerano come non presentate.

Nel caso in cui, entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell'Assemblea in

prima o unica convocazione, sia stata presentata una sola lista, ovvero siano state

presentate liste soltanto da azionisti che risultino tra loro collegati ai sensi della

disciplina di legge e regolamentare pro-tempore vigente, potranno essere presentate

ulteriori liste sino al terzo giorno successivo a tale data e la quota minima di

partecipazione per la presentazione di liste indicata nell'avviso di convocazione sarà

da considerarsi ridotta della metà. Anche in caso di una tale presentazione, la/e

relativa/e certificazione/i ovvero comunicazione/i attestante/i la necessaria

partecipazione rilasciata/e da intermediario autorizzato ai sensi delle applicabili

disposizioni di legge o regolamentari può/possono essere fatta/e pervenire anche

successivamente purché ahneno ventuno giorni prima di quello fissato per

l'Assemblea in prima o unica convocazione.

Delle liste e delle informazioni presentate a corredo di esse è data pubblicità ai sensi

della disciplina anche regolamentare pro-tempore vigente.

All'elezione dei sindaci si procede come segue: a) dalla lista che ha ottenuto in

assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base ali' ordine progressivo con il

quale sono rispettivamente elencati nella lista, due membri effettivi e uno supplente,

fatto salvo quanto di seguito previsto per assicurare l'equilibrio tra i generi nel

rispetto delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti;

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti e che

non sia collegata, neppure indirettamente, ai sensi della disciplina di legge e

regolamentare protempore vigente con coloro che hanno presentato o votato la lista

che ha ottenuto il maggior numero di voti di cui alla precedente lettera a), sono tratti,

in base ali' ordine progressivo con il quale sono rispettivamente elencati nella lista, il

restante membro effettivo, a cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale, e l'altro

membro supplente.

Ai fini della nomina dei sindaci di cui alla lettera b) del precedente comma, in caso di

parità tra liste, prevale quella presentata da soci in possesso della maggiore

partecipazione ovvero in subordine dal maggior numero di soci.

In caso di parità di voti fra due o più liste che abbiano ottenuto il più alto numero di

voti si ricorrerà al ballottaggio in Assemblea con deliberazione assunta a

maggioranza relativa.

Qualora un soggetto collegato ad un socio che abbia presentato o votato la lista che

ha ottenuto il più alto numero di voti abbia votato per una lista di minoranza

l'esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo soltanto se il voto sia stato

determinante ai fini dell'elezione del sindaco da trarsi da tale lista di minoranza.

In caso di presentazione di un'unica lista risultano eletti, con votazione a

maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in Assemblea, tutti i candidati

appartenenti a quella lista.
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Qualora a seguito della votazione per liste o della votazione dell'uuica lista non sia 
assicurata la composizione del Collegio sindacale, nei suoi membri effettivi, 
conforme alle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in 
materia di equilibrio tra generi, si provvederà ali' esclusione del candidato a sindaco 
effettivo del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo dalla 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti o dall'uuica lista e quest'ultimo sarà 
sostituito dal candidato successivo, secondo l'ordine progressivo con cui i candidati 
risultano elencati, tratto dalla medesima lista ed appartenente all'altro genere. 
Nel caso non sia stata presentata alcuua lista, l'Assemblea nomina il Collegio 
Sindacale con votazione a maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in 
Assemblea, in modo comunque che sia assicurato il rispetto delle applicabili 
disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i 
generi. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta in tali ultimi casi, rispettivamente, al 
capolista dell'unica lista presentata ovvero alla persona nominata dal!' Assemblea nel 
caso non sia stata presentata alcuua lista. 
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il 
sindaco decade dalla carica. 
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra, il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato, a condizione che sia assicurato il rispetto delle 
applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di 
equilibrio tra i generi. In difetto, nel caso di cessazione del sindaco di minoranza, 
subentra il candidato collocato successivamente, secondo l'originario ordine di 
presentazione e senza tenere conto dell'originaria candidatura alla carica di sindaco 
effettivo o supplente, nella medesima lista a cui apparteneva quello cessato ovvero, 
in subordine ancora, il primo candidato della lista di minoranza che abbia conseguito 
il secondo maggior numero di voti, a condizione che sia assicurato il rispetto delle 
applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di 
equilibrio tra i generi. 
Resta fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al sindaco di 
minoranza. 
Quando l'Assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei 
supplenti necessaria per l'integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: 
qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di 
maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo 
di lista nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro­
tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi; qualora, invece, occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, l'Assemblea li sostituisce con voto a 
maggioranza relativa, scegliendoli fra i candidati indicati nella lista di cui faceva 
parte il sindaco da sostituire, ovvero, in subordine, nella lista di minoranza che abbia 
riportato il secondo maggior numero di voti, in entrambi i casi senza tenere conto 
dell'originaria candidatura alla carica di sindaco effettivo o supplente sempre nel 
rispetto delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in 
materia di equilibrio tra i generi. In ogni caso, dovrà essere preventivamente 
presentata dai soci che intendono proporre un candidato la medesima 
documentazione inerente a quest'ultimo quale sopra prevista in caso di presentazione 
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di liste per la nomina dell'intero Collegio, se del caso a titolo di aggiornamento di 

quanto già presentato in tale sede. 

Qualora l'applicazione di tali procedure non consentisse, per qualsiasi ragione, la 

sostituzione dei sindaci designati dalla minoranza, l'Assemblea provvederà con 

votazione a maggioranza relativa e nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge 

e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi, previa 

presentazione di candidature - corredate per ciascun candidato dalla medesima 

documentazione sopra prevista in caso di presentazione di liste per la nomina 

dell'intero Collegio - da parte di soci che risultino detenere, da soli o insieme ad altri 

soci presentatori, azioni con diritto di voto almeno pari alla quota percentuale del 

capitale sociale che sarebbe necessaria alla presentazione delle liste medesime come 

determinata o richiamata dal presente statuto, non essendo comunque consentita tale 

presentazione da parte di soci che detengano, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa nel capitale sociale 

( quest'ultimo sempre come sopra definito nel presente articolo) o presentino rapporti 

di collegamento con questi ultimi quali previsti dalla disciplina anche regolamentare 

pro-tempore vigente. Nell'accertamento dei risultati di quest'ultima votazione non 

verrarmo computati i voti dei soci a cui non è consentita la presentazione di 

candidature. La presidenza del Collegio Sindacale resta in capo al sindaco effettivo 

di minoranza cosi nominato. In difetto di candidature presentate come qui sopra 

previsto, l'Assemblea delibera a maggioranza relativa nel rispetto delle applicabili 

disposizioni di legge e regolamentari protempore vigenti in materia di equilibrio tra i 

genen. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme 

di legge o regolamentari. 

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Collegio Sindacale si tengano mediante 

collegamento in teleconferenza o videoconferenza. 

In tal caso: (i) devono essere assicurate sia la individuazione di tutti i partecipanti in 

ciascun punto del collegamento sia la possibilità per ciascuno di essi di intervenire e 

di esprimere oralmente il proprio avviso sia la contestualità dell'esame e della 

deliberazione, (ii) la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 

Presidente e, se nominato, il segretario. 

REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Articolo 21 (società di revisione) 

La revisione legale dei conti è esercitata da società di revisione nominata ed operante 

ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari. 

BILANCI ED UTILI 

Articolo 22 (esercizio sociale) 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni armo. 

L'Assemblea ordinaria approva il bilancio d'esercizio entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni, essendo la società 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato o comunque quando lo richiedono 

particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della società. 

Articolo 23 (bilancio, utili, acconti dividendi) 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, regolarmente approvato, dedotta la quota di 

riserva legale, di cui l'Assemblea deliberi la distribuzione, sono ripartiti fra tutte le 

azioni ordinarie agli azionisti. 

13 



Possono essere distribuiti acconti sui dividendi in conformità con quanto disposto 
dalla legge. 

SCIOGLIMENTO 

Articolo 24 (scioglimento e liquidazione) 

In caso di scioglimento della società l'Assemblea stabilisce le modalità della 
liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinandone i poteri ed i compensi. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 2S (rinvio alle norme di legge) 

Per quanto non espressamente previsto nello statuto sono richiamate le norme di 
legge. 
F.to: Salvatore MARICONDA, Notaio
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